Proposta n. 19  dell’8/06/2010
VISTA  la deliberazione della Giunta Comunale n° 33 dell’8/04/2010, esecutiva ai sensi di legge, con la quale  è stato approvato lo schema di regolamento allegato e  trasmesso, prima dell’approvazione da parte del Consiglio comunale, per le rispettive valutazioni di competenza , al Presidente del Consiglio, ai capi-gruppo consiliari ed ai capi-area;
VISTO l’allegato schema di regolamento  predisposto  in tutta conformità ai principi dettati dal legislatore , composto da n° 15 articoli; 
RITENUTO  opportuno adottare e conseguentemente approvare il  Regolamento di che trattasi  in sostituzione del precedente, ormai superato da nuove norme e tendenze giurisprudenziali;

 VISTO l’O.EE.LL. vigente nella Regione Siciliana come da ultimo integrato con il Testo coordinato delle leggi regionali relative all’ordinamento degli Enti Locali, dall’Assessorato alla Famiglia, delle Politiche Sociali e delle Autonomie Locali, pubblicato sulla G.U.R.S.- supplemento ordinario – n° 20 del 9/5/2008;
VISTO  il vigente Statuto Comunale;

SI PROPONE 

CHE IL CONSIGLIO COMUNALE 

D E L I B E R I 

1)DI APPROVARE l’allegato   schema di  “Regolamento comunale sul diritto di accesso agli atti ed ai documenti amministrativi “composto da n° 15 articoli.
                                                                                                                      IL Vice- Sindaco

                                                                                                                  (Avv.  S. Calderaro)                                                                                                                      
Il Presidente propone  al Consiglio Comunale degli emendamenti  descritti nell’elenco  che legge e  consegna al Segretario per essere allegati al presente verbale (all. n° 1);

Ultimata tale lettura, invita i Sigg.ri consiglieri ad intervenire in merito;

Il Consigliere Calà, chiesta ed ottenuta la parola,  sottolinea che questo regolamento nasce  da una  segnalazione dei consiglieri comunali di minoranza recepita dal Prefetto, in  particolare chiede di sapere                  per quale motivo nel regolamento presentato non è contemplata nessuna differenza tra l’accesso informale e  formale. Difatti, anche nell’accesso informale il cittadino deve necessariamente presentare  richiesta scritta; Continua citando la nota dell’Assessorato degli Enti Locali n° 4254 del 5 Ottobre 2004 che contiene degli schemi di Regolamento da cui fare riferimento. Il mancato utilizzo di tali strumenti  forse ha lo scopo di creare confusione tra accesso dei cittadini e dei Consiglieri? Conclude, proponendo di partire  dall’esame degli schemi di regolamento regionali sopraccitati  al fine di adottare un Regolamento meno penalizzante  e consegnando al Segretario Comunale N. 15 emendamenti.

Interviene il Vice –Sindaco avv. Calderaro, precisando che il regolamento non è penalizzante né per i cittadini né per il Comune di Mirto.

Successivamente, il Presidente constatato che nessun altro consigliere chiede di intervenire in merito, mette ai voti la proposta di rinvio del presente argomento;

Eseguita la votazione, in forma palese,  per alzata e seduta, si ottiene il seguente risultato: 

PRESENTI E VOTANTI : N° 12 -VOTI FAVOREVOLI :N° 12

IL CONSIGLIO COMUNALE
UDITA l’ illustrazione  della proposta di deliberazione;

UDITI i vari interventi;

VISTO  l’esito della superiore votazione;

VISTA la L. 142/90 così come recepita dalla L.R. n° 48/91 e s.m.i.;

RILEVATO che sulla presente proposta sono stati resi i prescritti pareri di cui all’art. 53 della L.n° 142/90 così come recepita ed integrata dalla L.R. n°48/91 e s.m.i.;

VISTO l’O.A.EE.LL. della Regione Sicilia come da ultimo integrato con i Testo coordinato delle LL.RR., all’Ordinamento degli  Enti Locali dell’Ass.to della Famiglia, delle Politiche Sociali e delle Autonomie Locali pubblicato sulla G.U.R.S.- supplemento ordinario- n° 20 del 9 maggio 2008;

PRESO ATTO dell’esito della votazione e sentita la successiva proclamazione da parte del Presidente, 

D E L I B E R A

DI RINVIARE AD ALTRA SEDUTA CONSILIARE LA TRATTAZIONE DEL PRESENTE ARGOMENTO ALL’ORDINE DEL GIORNO, PREVIO ESAME DEGLI SCHEMI DI REGOLAMENTO REGIONALI  SOPRA RICHIAMATI. 
